
I pilastri del progetto:
Semplicità: 
due volumi residenziali 
molto razionali e pragmatici, 
interconnessi da un elemento 
a nastro, diventano un sistema 
fluido.

Un edificio borgo: 
il complesso si inserisce 
con gentilezza, rassicurante 
e contenuto nelle altezze, 
riconoscibile.

Un giardino continuo: 
ogni area residenziale ha un 
giardino dedicato, progettato 
secondo le esigenze di 
benessere degli utenti.

Un edificio “clima adattativo”: 
l’edificio è pensato come 
un grande organismo in 
grado di adattarsi al clima in 
mutamento, molto compatto  
e ben esposto.

Abitare amorevole:  
ogni spazio residenziale è 
impostato su una tipologia a 
“galleria” ricca di stimoli. Ogni 
stanza è personalizzabile  
e a contatto con la natura.

Integrazione con il paesaggio 
Ogni istituzione ha un volto; pensare 
a questa RSA significa immaginare un 
volto che la rappresenti in modo “gentile” 
entrando in risonanza con il paesaggio 
in un gioco, tra pendii e pendenze. 

Piazza civica interna
Lo spazio comune è concepito come una 
“promenade” che evoca la complessità 
urbana e integra i percorsi verso i giardini.
Saranno infatti presenti le attività pubbliche 
(bar, parrucchiere, podologo, etc),  
la cappella, e un spazio funzionale flessibile  
in grado di adattarsi alle esigenze.
La piazza centrale è concepito come una 
macchina teatrale che si modifica grazie 
alla disposizione dei tendaggi.

Muoversi in sicurezza
I flussi interni sono organizzati in modo da evitare incroci 
ed interferenze. Il pubblico entra all’RSA esclusivamente 
da via Ronchi e accede “a pettine” alla struttura non 
incrociando mai i flussi sanitari/tecnici/alimentari che 
sempre “a pettine” avvengono da Nord. 

Piazza civica esterna
Su via Ronchi è prevista una piazza civica 
davanti all’ingresso e un parcheggio 
flessibile concepito “a stanze”, 
compartimentabile e quindi trasformabile, 
temporaneamente, in piazza per eventi 
(spettacolo, area giochi, mercatino). 
Grazie ad un sistema di dissuasori mobili 
si potranno modulare gli accessi alle 
stanze.

Organismo razionale
Lo schema compositivo prevede due blocchi compatti 
per i nuclei residenziali e due testate connettive per  
i servizi.

Piano interrato

Piano primo

Piano terra

Piano secondo
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Esempi di essenze arboree, arbustive e tappezzanti selezionate

SINTESI DATI
Piano Sup. lorda m2 Altezza m Volume m3

P-1 Piano interrato 1.670 3,60 6.012
P0 Piano terra 3.815 3,55 13.543
P1 Piano primo 2.635 3,20 8.432
P2 Piano secondo 1.136 3,20 3.635

VOLUME TOTALE 31.622

Planivolumetrico 1:500

Pianta piano terra 1:200

Schema flussi

Verifica grafica calcolo dei volumi

Sez. planimetrica F-F’ 1:500

Sez. planimetrica D-D’ 1:500

Sez. planimetrica A-A’ 1:500

Flessibilità:  
parcheggio > piazza Flessibilità  

Flessibilità  

Flessibilità:  
bar > eventi > laboratori

Linea terreno Sdf
come da rilievo

Ispirazione: F.Depero, 
Paesaggio alpestre lunare

Uso di materiali locali e na-
turali, come  il pigmento di 
terra naturale di Brentonico 
 per il rivestimento di intona-
co a calce.

Elemento a nastro
che raccorda i volumi.

Assetto 1: parcheggio Assetto 2: piazza eventi Esempio dissuasore mobile

Assetto 1_spazio bar

L’ingresso da via Ronchi attraverso la nuova Piazza Civica Lo spazio eventi flessibile arrichisce la “Promenade” interna

Assetto 2_sala concerti Assetto 3_laboratori di gruppo

Ecosistema verde
Il progetto del verde è pensato come 
un piccolo ecosistema di 3323 m2, una vera  
e propria oasi naturale con al centro la corte 
verde che ne definisce l’identità. 
Ogni spazio è pensato per i bisogni delle 
persone che lo utilizzeranno. Il sistema è 
concepito come interconnesso, una sorta  
di “giardino continuo”.

Giardino corte centrale, piano 0

1.Fraxinus raywood 3.Lagerstroemia 
indica 

2.Acer freemanii 4.Ginko biloba
columnar 

5.Liquidambar 
styraciflua 

6.Sophora 
Japonica Regent

7.Betula ermanii 
holland

8.Isotoma fluvialis 9.Clematis 10.Osmanthus 
fragrans

Giardino Alzheimer, piano 1Giardino est, piano 1

Area residenziale
Area di valutazione e terapia

Area di socializzazione
Aree generali di supporto

COLLEGAMENTI 
VERTICALI

PERCORSI

AREE

Pubblico
Amministrativo

Tecnico
Scala d’emergenza

Sollevatori

Visitatori
Pasti

Residenti in barella
Salme

Biancheria s/p
Rifiuti

Amministrativo
Anziano  del quartiere

*    Nel piano interrato: funzioni aggiuntive non conteggiate all’interno del limite massimo volumetrico previsto 
      Superficie lorda considerata per il calcolo del volume
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